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I DEPUTATI GOVERNATIVI 


La generale classificazione dei ‘doputati 
venne fatta durante le clezioni in depurati 
governativi, ed in deputati d'opposizione. 

Ora, quello ch' è più corto si è che gli 
indicati col secondo nome, saranno realmente 
dell'opposizione, schbeno l'opposizione attuale 
probabilmente sia per rapprescutare il caos 
di tutte le opposizioni. Meno certo invece si 
è che i deputati governativi restino tutti col 
Governo. Ebbene, so si 'vaolo cho. il nuovo 
Parlamento dia stabilità agli ordini costitu- 
zionali in Itaha, cd un assetto definitivo al- 
Pamministraziono ed alle finanze dello Stato, 
tuertì è deputati governativi devono essero 
francamente col Ministero, senza dividersi 
più oltre în grappi per coltivare aspirazioni 
personali al polere. Si pensi che hasta ave- 
re un ministero dalla maggioranza attuale; e 
che tutti i ministri dn potenza abbiano il 
patriottismo di starsene in aspellativa ed in- 
tanto assecondino il Governo con sincerità e 
feanchezza. Se non formiamo una maggio» 
ranza compatta all'uso inglese, una maggio. 
ranza disciplinata, perfettamente una, se il 
ministero stesso non sa formarsela con fran- 
che dichiarazioni, le quali possano attirare 
anche i deputati nuovi 0 tultora incerti, le 
muove clezioni non avranno punto migliorato 
la situazione politica, ma l'avranno aggravata. 

Che adunqne i deputati governativi lasci» 
no da parte ogoi velleità d' indipendenza, 
ogni indeterminatezza, ogni desiderio di fare 
* un partito nel partito, 0 quello «che chiama- 
. no derzo partito. Che si sehierino tutti altor- 

n9 al Governo, il quale così dovrà :impre- 
i gnarsì delle migliori tra le loro’ idce, sarà 
forte della forza che gli verrà. data dalla 
maggioranza, da una maggioranza, se non 
numerosa compatta. Noi non. crediamo ne- 
| cessarie le maggioranze numerose per: bene | 
j governare, ma crediamo piuttosto : necessarie : 
i te maggioranze, compatte. Così anche le op- 
posizioni suranno costrette a disciplinari, ed 
| asrelno due partiti, enizambi governativi, non 
una maggioranzg fiacca ‘ed oscillante, : una 
vi minoranza composto eterogeneo di molte ‘op- 
posizioni, un Governo debole, un paese in- 
certo ed ineducato al libero reggimento. 




















BI bilancio provvisorio ed ll 
bilancio del 19$G8. È 


La crisi ministeriale e parlamentare lia reso 
necessario il fare lè elezioni ‘in ‘fecetta, ed il 
riconvocare la Camera prima che sia spirato 
il tempo per il quale era votato il bilancio 
provvisorio. La Camera, appena convocata, 
avrà dunque di necessità di votaro di néovo 
il bilancio provvisorio. 

Ma în tale caso a cho serve disculera e vo- 





APPENDICE 


UN BUSTO A PIETRO ZORUTTI 
lacoro da affidarsi ad Autonio Marignani. 


N Giornale di Udine: di. venerdì prisato annun- 
ciava da proposta di dar lavoro ad uo bravo artista 
ndinese, 0 di onorare con ess) la memoria di Pietro 
Zorawi. E ta proposta veniva fatta in una brigata 
di artisti e dî artieri, în un’ istante di schietta gioia 
enel desiderio di cooperare. ad un’ opera buona. 

L'artista cui si vorrebbo affidare tale fivoro è 
uno sculture ed futagliatore di merito neo .coutra» 
sito, è il nosiro Antonio AMirignani, Lil quale se 
trovà altrove alcun Mecenate, non ebbe mai fa 
Della ventura di eseguire qpesrtche lavoro lim 
porana Dee Udine, ehe pur ua giorno potrelle 
Aautarsi di lui, : 

1 tera correno calamitosi no” rigusrdi della pub. 
Mica e demestica cecuemia, dè assai diflicile che 
le arti Lelle, pelle comun sttellezze, tono proteg- 
gitori è Mecenati. Può quanio eggi domandisi ai 











tare il bilancio del 1867? Non è meglio piut- 
tosto presentare e votare il bilancio del 4808? 
Questo, a nostro credere, è il solo modo 
di mettersi finalmente in riga, e di giungere 
a votare un bilancio a tempo. Si dovo con- 
siderare per provvisorio interamente il bilan- 
cio del 1867, è presentaro tosto quello del 
1868, dandolo ad esaminare alla Commissione 
che sarà nominata a quest'uopo. 
Bisognerebbe che il Governo ripresentasso 
tosto lo leggi dimaggiore importanza già - 
sate per gli uffizii, e tra queste la legge della 
contabilità, e le altre più urgenti; che gli 
uflizii si convocassero tosto tutli î giorni, con 
un ordine del giorno determinato per ciascuno, 
affinchè si nominassero presto i Commissari 
per le leggi più urgenti, ed il Parlamento 
avesse proula faccenda, e non ricominciasse 
il giuoco delle sedute pubbliche disocenpaté 
e quindi delle vacanze per le feste pasquali, 
e poscia le sedute svogliate dell'estate, e lò 
sessioni prolungate, e le riconvocazioni pre: 
mature. . 
È necessario regolarizzare un poco megliò 
il lavoro parlamentare, cioè che il Parlamento 
resti convocato minor tempo, e-che quando 
si trova raccolto, lavori sul serio e 
mente, e si occupi prima delle cose più es- 
senziali, poscia delle altre, fusciando tempo 
al Governo anche di amministrare. Una sta- 
gione parlamenitare' della ‘durata dell'inglese 
potrebbe bastare anche all'Italia, dopo ordi- 
Date un poco le cose. Gl'Inglesi sogliono-te- 
nere convocato il Parlamento dal febbraio al 
luglio, od agosto.-Da noi potrebbe :convotarsi 
dal dicembre al giugno, o luglio. Così nefl’au- 
tuono sarebbero fatte le convocazioni ordina- 
rie dei Consigli provinciali e le più impor 
tanti dei Consigli comunali, Autti i ‘comizi 
agrarii, le radunanze scientifiche, economiche 
Jotterarie,. pedagogiche, sparse per tutto il 


paese, e le gite dei deputati, lei ministri, la > 
Vita pubblica insomma in tutte le provincie. ' 


Bisogna che noi ci formiamo anche i co- 
stumi pubblici, quali si. convengono ad an 
popolo, che ha molte cose da fare. 

Se un movimento celere viene impresso al 
centro del Gorerno, tutto il paese assumerà 
gli stessi modi. Ma per questo si deve finirla 
cogli arretrati e liquidare alla meglio il pas- 
sato. 

"Uno dei malanni del nostro paese è l'ar- 
retrato ed il giungere tardi in ogni cosa, con 
un infinito numero di perdittempi. Tutti que- 
sti sono costumi per lo appunto contrari a 
quelli cho. si convengono ad un popolo libero. 

Che almeno la necessità ci sia maestra a 
fare miglior uso del tempo. 


La stampa provinciale. 


La staiîpa provinciale ha adesso duc 


Friulani è ben poco. Qualunque somraa sarà accet- 
fata, anche puelii centesion. Non potendo frr malto 
e per molli artisti privi di laruro, si faccia qualcasi 
almano per uno. Al difetto di Mecenati ura quelli 
che si dicono ricchi (0 taluni lo sono soltanto di 
Sun supplisca il Popolo. Noi amiamo assi que 
sto Mecenate collettivo, poichè fa protezione che e 
gli accorda non chiede: un tributo di adalazione, 0 
Ta prostituzione dell’ ingegno. II popolo friulano fn 
amato Pietro Zorutti, che lu allictiva co suoi versi 
in vernacolo, 0 oggi. vuol consacrargli uan memoria, 
o, pensando a ciò, pensa anche al decoro della no- 
stra. città. ; 
© Diffatti so il Municipio udinese col destino il 
Patazzo Bartolini. ad cssere il Museo civico, accelse 
un'idea ottima di. cittadini benemerenti, non fu però 
in grado di attuarla nemmanco in ‘parte; o il Pa 
«lazzo, quale oggi mostrasi ai visitatri, è atollo lungi 
dall'avveramento di quell'ideo. Ma se oggi è tale, 
tra qualche diecina d' anvi, pelrà avvicinarsi uo po” 
più allo scopo della sus destinazione, E tra i mozzi 
eccellente dee, dirsì quella di lavori eregniti con P'a- 
bolo dei cittadini per dar pane ai nostn artisti, ls- 
cori, che donati al Comune, attesierebbero como 
caro fosse agli Udinesi il culto delle Arti belle. , 





grandi nici green di educazione 
itica, l'altro Fogresso economico; | + 
Pe iadisazione itica consiste nel far pe- 
netraro l'idea del libero Governo nelle molti- 
tudini, avvezze a considerare il Governo di- 
spotico o straniero come-un nemico da com- 
battersi, e troppo lente a considerare che 
un Governo nazionale eletto da noi è il no- 


stro servitore e null'altro, un -servitore ‘che si | - 


può mutare, ma che si deve trattar bere, 
perchò possa far'beno il fatto ‘suo. =. 
‘(i vorrà inolto tempo’ prima che ‘tale 
idea penetri. nelle moltitudini; ma senza di 
questo nessun Governo libero sarebhe possi- 
sibile. La classe colta, che dovrebbe essere 
la prima a persuadersene, dovrebbe farlo 
comprendere ai molli ed anche associarsi a 
quest'opera ‘educativa. 

‘La libertà «di dire tatto, fa sì che la prima 
viltima di questa liberta sia il Governo. Ma 
dopo gli stoghi primi, è necessario . che la 
mala abitudioe si muti e che cominciamo a 
dir male un poco di noi medesimi, dei no- 
stri, difetti- nazionali per correggerli. — 

- A difetti‘ nazionali sono nelle. moltitudini: 
ed i rappresentanti della Nazione eleili da 
esse, cd il Governo uscito dalla rappresen- 
tanza partecipano ai difetti della Nazione. 
Adumue cominciamo a correggere noi slessi, 
e tuito andrà meglio. Ci vuole un buon Go- 
verno di sè in tutti i consorzii sociali: ed al- 
lora il Governo ‘nazionale diventerà sempre 
migliore, . o piuttosto lo troveremo. ‘migliore, 
pérchò fino, a tanio che non siamo migliori 


noi, l'ottimo :doi Governi sarebbe .ancora poco 


buono, : > 

‘altro viffizio dellaf stampa provinciale, 
quello del progresso economico, admpiuto che 
sta pei bene, serve all'adempimento del primo. 

Se .noi ‘avremo svolto l’attività» economica 
iù ogni provincia, avremo avvezzato.il popolo 
italiano al Governo di sè, e lo avremo ‘cor- 
retto di molti de’ suoi difetti, tra i quali 
principalissimo é quello di non saper fare 
uso della libertà «sostenendo il Governo na- 
zionale. 

Dallo svolgersi dell'attività ; produttiva ne 
verrà. la, prosperità, l' acconteniamento,: la 
maggiore coltura e civiltà ed il vero uso. della 
libertà. so 
Adunque la stampa provinciale, recando 
continvamente a pasto de' suoi lettori i' fatti 
ed i principîi economici, perverrà a poco a 
poco a dirigere l'attività nelie singole provio- 
cie, o quindi a trasformare in meglio tutta 
la nazione. La stampa provinciale dovrà oc- 
cuparsi di tutte le istituzioni, che nel consora 


‘zio provinciale possono farsi strumento di 


progresso, e così diventerà un'istituzione ess- 
medesima. Sarà in tal caso molto più meri- 
toria e molto più utile della stampa politica; 
poichè alla politica vera avrà posto i fon- 
damento. È ” 





Quindi; sotto siffatto riguardo, nulla di meglio che 
caminciare dal busto dello Zorutti, Niuno scrittore 
friulano fu più popolate dello Zorutti. Per ‘mezzo 
secolo i versi in vernacolo, che egli dettava, ven- 
nero lotti tanto dallo persona colte ed agile quanto 
dalle intime. classi sociafi. E so non tutti que' versi 
soltoporti a severa critiva ottennero Ja stessa Înde, 


. molti resteranno tra È posteri quale monumento fet> 


terario ; tutti poi saranno ricordati ne” riguendì della 
fingua friulana. Dunque it busto di Pietro Zoruttî 
pi degnamente essere collocato gell'atrio del Pa. 
azzo Bartolini, c il vooto che ivi esiste, invità quasi 
ad affrettate il momento di vederto riempito con-nn 
lavoro: di qualche artista nostro. 

La proposta del Giornale di Udine fa accolti con 
fsvora da pirecchi amici e ammitatori dello Zorutti, 
e perronneno già soscrizioni, che în un pirossimo nu- 
mero sgranno stampate, E tra tutti amiamo ricordare 
il valente od ottimo Prof. Grambattista Basi, il quale 
în una ava gentiliccima lettera ci faceva P' olfertà di 
italiane lira trenta, IL Bassi in essa ci ragiona del 
durere di pena Si mesnsria di con ci n 

ualsiasi opera dello iagegan -illuitrarono ln 
Par troppo (scrive dip. Bassi} fa nulli.o li 
il'conloglio 0 l'omaggio per alcuoi penduli ciuadi: 






Però..la stampa provinciale non si compone 
soltanto di ‘scrittori, -ma‘anche‘di: lettori, socii 
e promotori. ‘Allora’ soltanio ‘essa può' di 
tard'iuna ‘istituzione, porchò può, sopportare 
concorreriza della stampa dei gran céatri. | 






. Lui 


‘di ciò du’ aliro -Homebto, 






DI ROMA - © 


Nel prossitiv: Venerdi, 22; giorno d’ itaugurizione 
del nuoro Parlamento italiazo, il popa tere un nun- 
vo concistoro, nel quale “nominerà gran parte dei 
vescovi alle diocesi. vacanti del. I, 
scelta doi nuovi pastori fu fatla “dal Tic in pieno 
accordo coll’ inviato ‘italiano’ commendatore ‘Tonello, 
che sembra. sia riuscito ‘a trionfato della ‘resistenza 

i Quovi vescovi si; ebbe 
iò ‘di esclusività è 
lo. rianimare 


Sa ‘ COSE 























il governo ‘del Re. 
pescate. fa prova di tu 
ile îaverso. il nuovo, 

‘potrebibe giudicari 

Mo, vi eatri ia .tutto. 6d' ia 

allo avrenire ‘la spiegazioni 
ero dedurre da qli 

un. assestamentò si 

Tonello non. cessa di 

ma sempre avvollo' nel 

che attendiamo e speria 

. Le cure del. papa,e del clera.« 

rivolte ai grandiosi apparecchi , per Je. soli 

nnociate pel prossimo giugno nella circostanza che 


+ ‘difticilmente’ per altro 


‘uova fasé, cui assigtia» 














ricorre il centenario. diecinovesimo del martirio di _ 


San Pietro, e della cationizzazione d'un grao nu- 


mero di Santi, da .Pio, IX, decretata per rendere; più - 











solenne. le feste ad onore del . principe degli 
"stoli, che ‘duceranno diecì. giorni dal'28 di 
‘al‘7 di luglio. Gian ‘numero’ di farastieri * e’ 
personaggi, e dî dignità ecclesiazziohi 
mondo. cattolico attendesi ‘pe È 
di: chiesa saranno. magai 
vertimento ancor, L 
tata della cupola: di. Sa0; 
dieci sere, con disegag si 
di lomi e di ‘faci maggio! ssat 
chi d' artifizio verranno. ‘ugualmeni 
dieci ‘sere. La. si nei punti .pri 
mata «a disegoo. Quasi a lutti: gli:..a 
venne affidato uo: qualche;.laporo, 
rico per quell’ epoca: non. furono 
meno quegligo in:concetlo di li ; 
affaccendarsi. la congliivitura cha deriva 
la sicurezza. del, papa e. sei: preti . nella., 
ctuazione di pytere, e 1’ ablondioza del denaro, | 
cui: dispongono a. \profusione;; meatre .iî ;popplo di 
Roma 6 .di tutta Italia langue nella miseri: 
sfoggio di.ricrhezze, e questa;sfida del V: 
spirito dei tempi valga almeno .: di Jezio! 
agli ottimisti, che; credono il, 
- illuminato e spoglio. dei , pregiui 
zione religiosa mantenuta, sempre 
del prete. Senza la superstizione, i - preti, tì a 
bero a carpire fanto. 6. tanto «danaro. alla bnona fede 
degli spiriti deboli ?, .. ..:... Vi 
smAltre troppe di linea iudigena ed altri carabia 
sono, partiti da Roma. per ‘ninforzire la milizia che 
opera. nelle prosintio..-limitrofa.. Si assicura. che an- 
. che da pario del. governa italiano -si , dispiega . mag- 




























vî, degaî di molta commendazione, ‘e pur ‘troppo 
coni appliuditi degli altri immeritarolì. Attosio 
Fabris sorto dagli artieri di Uldice, cd ‘alerato ad'are 
I, tistica celebrità in, Ttalia, venos appooa ricordato alla 
suli morie, rel ‘menirò che al uomini vaoitosf* è 
| viventi, si prodigarono indebite ovazioaî, Bollo di sa- 
| pone che un alito squarcia e dissolve ; ma la ono 
ranza Jargita ci frutta pentitcati è vergogno 1», 
È giusto il Jamento del Bassi rigdando al Fabriz; 
6 ini dobbiamo censro che noa ci greaga da'. altri 
ripetuto Fisuando allo Zirutti, E tanto più ‘che .con 
‘ii proposta def Giornale" di Udine "sì ridne ad otte. 
pece lo scopo di abbellito’ il Musso cirico 6, di dar 
lavoro al uo arlista meriterole di migliur fortuna, 
Ricordiamo perteò. agli Ulicesi &' ai. Friolani tutti 
che aspeltiami di. lafo questa prora di carità pitma, 


Qualunque offerta, anche minimi, sid’'accalta con 


cativudino dai promotori. E ripetiamo che la sgrcrizioni 

s sicovaza.all' Ufficio del oÙiino Giannale, 
della Società apera Re 0 dai sigari Paolo 

. Gailo Plazzagia ‘9 Franozico  Chrtala. > 

spartiti veoraani pubblicniz. e ui + 

| ‘pota si potrà dard ls cvemigisiiono 21 ba 





siro bravo Aatonio Marignanî 











regno d' Italia. La - 


fa ’condiscèndenza’' possi- 


ta 


solengità an- 








fare attività per spazzoro la lordura cho nega e: * 


parere campagne, Con tultociò nessun tato 
sodifisficento è siate ancora. ottonuto, Nol pochi 


scontri avronuti i soldati pontificii hanno costantomen 


te avalo la 
pni, in Terracina, in Frosii 

uti ricchi fittaiuolì 0 
no dall'allontanarsi dalle mura cittadine, per terna di 
essere colti all'improvviso e malmeoati nella per- 
sona o posti a groeso riscatto, E i briganti su que- 
ev ultimo articolo hanno la mano pussnie. La pre 
teso hanno aumentato con lo sviluppo del loro me- 
gliere. Le domande di ceato 0 centocinquanta mila 
lire sono all'ordine del giorno. È vero che 
mento transigono allurchè si tratta di quali 
vero diaroto che è ziell' assoluta impossibilità di cor- 
rispondere la somme richiesta. Tuttavia il prezzo non 
viene diminuito che allorquando il termometro del- 
l'affitto di famiglia, o parentale, o dell'amicizia, ha 
segnato it più alto grado dei sacrificì possibili. 

«La polizia addivieno adagio adagio maosueta: sem» 
bra abbia rinuociato agli arrosti ed allo porquisizio. 
ni, e restituisce alla libertà queglino che ne’ gioroi 
di caroerale, © prima ancora, vennero messi prigione 
ingiustamente 6 solo per precauzione politica. 

.Jo condizioni di Roma non sono per altro nè 
meno incefta nò meno tristi: si comprenda facil- 
mente con quale o quanta ansietà ì romani d' ogoi 
coloro sieguano l'andamento dello olezioni dei de- 
potatî italiani, ed attendano . l' apertura del Parla- 
Rent: 90, RIVOOGADO, 


fl Umore non solo in Ana- 
neo ma la Roma &losss, 


NUOVE COMPLICAZIONI. 


‘ In una corrispondenza germanica troviamo alcuni 
ragguagli interessanti ‘© bon inverosimili sulla posi 
ziono iu cui sì trova la Francia rimpetto alla na- 
sceote questione prussiano-olandese e ad una futura 
questione belgica. Il contegno risoluto che il giverno 
‘dei Paesi Bassi mantieno in faccia’ alla Prussia, sa- 
rebbe suggerito ad almeno incoraggiato dal governo 
francese. Quanto ‘al Belgio, va pigliando forza nei cir 
‘coli ‘ufficiosi. di' Perigì la teoria che per la difesa ter- 
ritoriale della Francia esso sia assolutamente indispen- 
sabile per.poter disporre ‘militarmente del. Belgin. 

Nob sì Mie iaia Silio di questo 

Stato, "ma; “visti.i cangiamenti | operatisi in’ Ger- 
mania’ sì ‘vorrebbe, ‘nelle ‘relazioni militari, met- 
tere îl: verso la Francia allo stésso livello che 
ora ita Ja" ia verso la Prussia. Questa relazione 
di' dipendenza diplomatica»militare chie “il sigaor di 





Bismark ha zapato - inventare ‘come attenuazione o 


introduzione alle annessioni, pare abbia colpito Na- 
poleone III. che arrebbe, secondo la corrispondenza 


“he citiamo, l'intenzione, di farno anche egli lo e- 


sperimento verso il Belgio. i È 
. O 


. F'occessirà lunghezza del discorso pronundiato da . 
“Thiers, non ‘ci perinétte' di riprodurlo' per intiero, ' 
pperò ci limitiamo a riferirne i brani ‘ priscipali : 


«relativi all'Italia, 


‘ Loratore ' pirlando delle nazionalità ci dito con: 


“molte parole quanto ci ‘trasmise in ‘sunto il telegrafo 
“e vuol provare che il riîopasto - attuale dell'Europa 
‘fa fatto senza che lo popolazioni v'acconsentissaro : 

".« Girca l'unità d'italia, egli soggiunge, io non'ho 


“mai esitato. Fui e sono legato -in amicizia con! illu- , 


* siri italiani. La maggior “parto di essi’ sono morti: 
‘altri toccano già l'estremo limite della vecchiaia, ma 
‘possono ancora ‘ udirmi. lo dissi loro‘ sempre: L'u- 
“nità del vostro paese, giaumai! Se io avessi l'onore 


‘ di reggere . il governo della Francia, tutte ‘le mio 
" (Movimenti diversi). La ‘libertà: sì, l'unità no. Questa ; 


le impiegherei ‘per impedire l’unità. italiana 
è la mia convinzione. Io non adulo nessuno. 


“e Chi ba fatto l’Italia? 


amo fatto Pitalia. 

"e È vero ce rana de bisognava farla. Biso- 

guara' pocificare l'Euro lovera essére sem; 

Eeotarbeta finchè italia noa fosse fatta. Vedete ra 
come abbiate pacificato l'Europe. Bisognava indebo- 

. lire Austria; ‘guardate cho cosa avete guadegoato 
ad indebolirla. Noi ci- prepiravamo nell'Italia no'al- 


Jeata fedele; 6 voi, l'anno scorso, avete veduto V'Î-: 


talia non: esitare un momento a portare ‘un colpo 


‘ fanesto alla nostra politica, alleandosi alla -Prossia.! 
«Italia-dicova.. che. - non .lo-- 


-Jo- autorizzava i 
nostri ministri a dichiararlo, e nondimeno l'ha fatto. 

Ma stanno forse qui totti i.pericoli cui vi ra 
‘ Pupîtà dell'Italia? Altra volta dimostrai chie il pe- 


" ricolo essenziale dell’ unità italiana ‘8 che sarebbe la 


madre all’ onità germanica. — L’ unità italiana, di- ; 


cera io allora, falterà la vostra’ politica, obbligandovi 


‘ a diventar nemici all’ Austria, la cui ‘alleanza vi è 


necessaria in Quai o ariche .in cen — Et 
bene, queste not si sono avvera 

vi n mi al'obbiot la forza delle cose, .La forza 
dello cose niete stati voi a farla in Italia. 





. Emannele ‘di La To 

diritto? Perchè a Firenza® pane italiano. como a 

Torino, meglio anche, tna infine come a Torino. 

« Fu Joro permesso di pretider Napoli ‘e Palermo 

le Ra stessa Fagione, Quindi nba’ parto degli Stati 

Saota Sede,io si imaginò che. a) luminosi 
sarebbero ‘inellicaci;. 


nti si guardano be-- 


8 po. 


“testimoni da esculersi nel processo ‘Persano. V'è fra 


-di lasciare ì paraggi 


Voi? Sì ‘o no? In Italia 
‘° forss mi dirano ‘di nò (Si ridé). E chi'sa? Spiro 
no; ma anche în’Frantia taluni mi risponderanno ‘ 
no. Ma prendiamo a zan l'Europa; essa mi’ 
* risponderà che néi soli abbi 


“alle‘‘proposte da farsi e Costantipoli. Tali 
«sarebbero dirette a..ciò, che da -puto della 


‘ polazioni ‘cristiano. delle direrse provincie, tutte quel- 


(sb ultimo si associerebbe ai pass 
© Vieona eda Pafigi, onde (terminare ‘la’ questione 


+ accordo.fra. la. Porla e .il_goverao. serbico; per cui, 
‘ stato già regolato tutte le differenze ancora peaden- 


| sulla frontiera serba, 00: 





Ra Scrivono da Vienna che il governo austristo 
| | intenda eda i esportazione dei cavalli. Sarebbe 
tà fatato in ul 0 

+ E. solo dalle circostanze politiche «ia cui versa l' Euro- 


‘ In molte fiere che si fango in. 





Leo 
* i+ GIORNALE, DI UDINE. _ 


+ Dunque, to vedeto, non aveto pizificato l'Ea — ti mfoîstro tingherese della finzazo ordinò che in 



























Tops, con avete guadagorto nulla al indebolire Au: | tutti gli sabilimentifpubblici l'aquila a duo testo 
‘o non avvio aquisizio un alleato. Enfsiti, ognu- | «ella cass d' Al semagità dalla corsa: 

no i qundrsbe 1300 dal diro che Picdla sets | dl Santo Sul 0 venga sortag 

stra i - 


«Ma, è stato detto, è il diritta dei. popoli? Voi 


non si pronte Un popolo non è mai solo sulla ranela, Scririao di Parigi alla Lombandis: 


mar motivo di vivi commeeti fa pressata a 
Pa i del slgnor Benedetti, mostro ambuscizione a 
Berlino, SI no:ò che coatempstamiatzente al nostro 
ambasciatore, arrivava anche a Parigi D'anilici del 
discorso del signor Bismwk al Partasnento del Nord, 
aualisi cho, per quinta sin incarapleta, contiene tul- 
tavia alcuno frasiî abbasanea significative per piega» 
té, so non molivare, lo spostamento di un ambisria» 
tore: « Disogoa affreltanai, dico il primo ministro di 
re Guglietmo, disagna valire soliecitamento fa costi. 
tuziono della confederazione. Tratti di mettero iu 
sella la Gormania, una volta in sella, saprà stare a 
cavallo, » 

Si fa osservare a questo sito che il signor 
di Biamark è generale di cavalleria. Questo parsgono 
cavalleresco non ha duoque niente di straoo. 


torre, to at sua dinitta avri quello ‘degli altri 
popoli So css i crisilani d'Orioata valeciero gettarsi 
nello braccia della Russia, lî lascieresto voi fare? 
Eppure il loro diritto è evidenta (Movimento dicerso. 
« Ul diritto dei popoli si funda sul -loro sangue 
‘benissimo, Sa gli Italiani avessero patuto 
la soli erata la loro unità, allora, senza ricazoncere. 
questo diritto în taniera assoluta, ‘io comprenderei 
Ta toro pretensione. Ma con che fanno essi fendato 
la foro unita? Col sangue della Francia. Su cho 
fondavasi il loro diritto? Sulta similitudine della 
lingus; el è por questo cho aveto speso il sane 
gue è È tesori della Francia in una impresa i cui 
risultati si volgersono contra di voi, Si, voi avete 
fatto l'Italia seaza otigia per la Francia, è seora 


legittimo diritto dal canto di quella. 
— tera — 1 Cn dia n detta francesi, © più partico» 
armente a Pari avrei FIVI 1); sOnO 
ITALIA un discorso del duca d' Anchale, il quale critica acer 
a Lamento il progetto di riorginamento dell'esercito 


francese. 
ee 
Spagna. Ci si assicura, dice la Libertà, che il 
generale Prim sia entrato in negoziati con un ban- 


| i LU Serio ano0nz che col nuoro 
progetto inamento il co î stato maggiore 
sarà ridotto a df colonelli — 44 tenenti colonelli 


— 20 ma — #5 capilanì 0 36 iuogotenenti. È chiere americano per concludere un prestito di due 
Saranno quindi molti maggiori e capitani dî stato | milioni di franchi per conto del io progressista 
maggiore che dovranno uscire dal corpo. Spagnuolo, a LETI 


Greela. Il Leo. Her. di un sunto della ri. 
sposta del gabinetto greco alla nota diretta da Aali 
piscià alle potenze protettrici. In quel documento, 
scritto nel mose scorso, si osserva che it miristero 
turco non adusse alcuna prora a sostegno delle sue 
accuse contro il Gorerno ellenico, si sostiene che 
la iosurrezione di Csodia è affatto « nazionale » € 
che per quanto i sudditi greci manifestino simpa- 
tio a favore di essi, il Governo greco serbò la più 
stretta neutralità, Si fa poi un confronto tra le re- 
lazioni dell’ Inghilterra coi confederati americani 
durante l' ultima guerra e quelle del gabinetto d'A- 
tene coll' insurrezione cretese; si nega in modo 
riciso che it fermento in Tessaglia e in Epiro sia 
suscitato dalle autorità greche, e si attribuisce la 
presenza di truppe elleaiche a Lamia 6 Carvasara 
di tener io freno il brigantaggio. 
Finalmente la nota dichiara che lo stato delle pro- 
tincie auzidetto è deplorabile, e che la Porta muo- 
ve accuso alla Grecia unicamente per distogliere 
Tensione dell’ estero dalla sua mala ammioistra» 

è. ì 


— Leggiamo nel Corriere italiano: 

Veniamo assicurati che il governo, appena la nuova 
Camera sarà costituita, non presenterà, oltre alla doman- 
da di autorizzazione dell'esercizio provvisorio ed ai 
Misc penti, che due soli progetti di leggo im- 

tanti, tut 
Pi Grimo sarà quello relativo alla contabilità gene» 
rale dello Stato intorno -al quale, come membro della 
Commissione parlamentare della disciolta legislatura, 
aveva lavorato il ministro Correnti; ed: il secondo 
concernente la percezione delle imposte. 

Anche quest'altimo fa sensibilmente modificato 

na Jo in armonia con ‘il primo sulla conta. 

i -‘ i 5 
x ? «da . 

Geneva. Scrirono al Carour da Genora:. 

.lorì giunsero ‘al comando di questo dipartimento 
marittimo le fettere: di .citazione pel 26 correate ai 

mesti il ene iraglio Albini, il cootr’amiraglio 
ibotty, l'Imbert, il Saint-Boo, altri superiori @ 2u- 
balterni, oltre-patecchi della bassa forza; fra tutti 
una cinquantina. În proporzione ‘ve’ ne sono negli 
altri dipartimenti, sicchè il namero dei’ testi dere 
formare una vera falange. . sa 

E siccome molti di essi truvansi a bordo dei legoi 
della squadra d'evoluzione sotto gli ordini del prode 
ammiraglio Ribotty, così fa spiccato online a questi 

i della Sardegna © far vela. pel 
golfo della Spezia, ove la squadra devesi trovare per 


eee I Némoria! diplomatigue ha per 
rafo : 

. « Lord Lyops_ dichiarò a Fuad pascià che l' In- 
ghilterra, appoggiando la combinazione dell’ autono» 
mia di Creta, noa intende punto farorire fo smem- 
bramento: della Torchia; e che pertanto essa rico- 
nosce nel Sultano il diritto di preodere le misure 





gioroo- 20; da Quivi.i testi si trasfenranao a Fi- | opportune per assicarare l' esercizio della sua sovra. 
Reoze per. mezzo ferrovia. nità rispetto ali isola. : 

: « To compenso |’ Inghilterra raccomanda lo svi- 

. 7 luppo dell’ Aatti-Amnajonm del 1856, e lord Lyons 

. ESTERO deve associarsi a tutti i passi che faranno in code 


sto senso le altre polenze protetirici. » 


Mussfa. Stando a notizie particolari dell’ Are- 
nir National, le trappe russe sì andrebbero avvici- 
far alle frontiere della De & 

ntemporanermente i giornali russi dipingono i 
Principati come in preda all’ anarchia. me 
._ Tulto induce a credere che la Russia tenti up’oc- 
cupazione militare della Rumania. 


Austria. Leggesi nel Frendenbiott: 

A quanto ‘ci annunzisno da Parigi da' parte per. 
fettamente sicura, il gabinetto delle'Tuilleries si av- 
vicinò negli ultimi xiorni nella questione oricatale în 
modo molto deciso al punto di vista preso dali” Au- 
stria,.ed è da allendersi quanto prima con sicurezza 
un perfetto ‘sccordo fra'queste due potenze intorno 


Porta si 
'orta si 
facessero tanto. ai principi soggetti, quanto alle po- 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





lo concessioni che si possano accordare colla sua in- 


a 
: sint È ua cn si coevi la a ces ATTI 
* sione: alla Grecia. ‘Il gabinetto: francese, i ne 
‘gli olivi tempi ‘vez talato attivamente de col della Deputazione Previnciale , 
governo russo, crede essersi. convinto che anche que- del Friali. 


ai incamminati da 
pp RE Seduta del 43 marzo 1807. 

N. 632. Udine, Monte di Pietà: approvata la pro- 
posta di acconfare la pensione di annuo L. 1728:39 
all'ex cassiere Fantioi Giacomo. 

N. 1052 Cicidate. Venne licenziato come infon- 
dato il ricono di Fanva Gior. Batt. che pretendera 
uo compenso dal Comune di Cividale pel danno 
risentito in causa dell'effetuatogli pigamonto di un 
credito in viglietti delta Banca nazionale, anzichè in 


argento, 
N. 1022. Cicidale, Ospitale. Approvata la convea» 
zione giudiziale colla quale îl pio istituto, in unione 
altri creditori verso la massa caucorsuale  dell'o- 
berato nob. Silrio de Portîs: transigettero sulle ri. 
apettive pretensioni, ed annuirono che quando sarà 
decretata la chiusura del concorso, vonga dall'aomi- 
pistratore della massa riconsegnata la somanza a li- 
bera disposizione del debitore semprechò sia mante» 
nulta ferma a favore del pio istituto lipateca anche 
pel credito di fior, 2353:26 12° 
«N. 4014. S. Quirino. Tenuta a carico del comuna 
la' spesa di fior. 27:31 per la cura di Tavola 


urientale. In questo menire ebbe luogo uo completo 
a quanto si dice nelle sfere diplomatiche, sarebbero 
tis ‘intorno ‘alla questione delle fortezze. 


< —— Alla borsa di Vienna correra voce J' altro 

forno che i: soldati fb congedo avessero ricerato or- 
Fio dì raggiuagere i foro reggimenti, e che uo cor- 
po di osservazione’ fosso stato posto’ nella Bucorina, 


ida 
‘n 


lolto a pre; esta determinazione non 
, 6 dal contegoo minaccioso della Russia, ma. io 
Pra parto dall acnadert di sui prussiani, che 
in alcune proviacie del- 

l'impero, e, specialmente in Boemia,. comprano in- 


cosmantemente a danari sonanti e a prezzi altissimi Francesco 
i migliori cavalli. sr ? x " 078. Cicidale, Spedale. Noa ammessa la pro- 


sa 3 ada a set 

i pesta d'invisre all'esposizione di Parigi una croca 
antica d'argento di peoprietà del pio luogo perchè 
| pon . garantiti La odamirezzione, A il valore del 


> la Ul Piatet Lloj@ dico che Francesco Giuseppo 
simarrà a Pest dieci giorni, 6 ‘che vi tratterà que 
stioni importanti per i Ungheria. © - si 










IT ITI It ti 


N, 082. Aviano, Autorizzata fa Cosmi i} 
be VI la ero di 


ta a far teanportaro io a da È 
casa alli ati, GR6 0 088 inca dala deteai GE, 


torina MarchoteRizzo si poveri a pagane al pinco 7 


L. GRO pol ristauro alla casa stona, 
rispondera 41 bonoficio 


Ri: 


N , Ampo 
rom sulla domanda doi Fili, Ca pel 
I localo cho sorviva ad uso della gendirae. 

ria o doi reali Carabiniori, si ria 


Mento, giusta il contratto 3 aprile 1805; dovere h 
pigiono fino al 31 dicombro 1864 stare a carico dei 
fondo territorialo; 6 non potere la Deputazione 
nunciarsi sulla competonza rolativa all'epoca succe 
siva «ino a che non giunge il riscontro alla nota 


dei roali Carabiniori. . 
N. 4040. Provincia. Autorizzata la spesa di fiur. 
N. £288, Sacile, 

tivo 1808, 

N. 4234. Latisana, Spedale. Como sopra. 

N. 4286, Gemona, Spedale. Como sopra. 

N. 1033. Provincia. Autorizzato il ‘pagamento di 


mese di Gennaro. 


lando dei disordini successi nella città nostra per 
colpa di uo’ Oremut, di al suo articolo il titolo di 
Saccheggio del palazzo Arcivescuvile in 
cow ci prenderemo la briga di avvertiro il rugiado- 


si e di orrendo attentato,fsoliti ferri della bottega ge- 


a bella pasta 6... pour cause? 


onomastico di Garibatdi, qualche bandiera si vide 
comparire alle finestre. Alla sera in Teatro si suund 
l'iuno garibaldiao. È inutile il dire che tutte le bot- 
. teghe e i negozi della città erano religiosamente chiusi, 
non già per festeggiare l'onomastico del vincitore di 
Marsala, ma proprio per far onore al patriarca Sin 
Giuseppe. In questo modo siamo sicuri che andremo 
avanti perfettamente bene. 

E preti capiranno sempre più che le ‘foro feste 
sono preso sul serio e che la popolazione ci tiene: 
ed è poi evidente che a forza di giorni festivi l'Ita- 
lia procederà rapidamente sulla via del progresso 
economico! . 


Nell'elenco dei soscrittori pel busto di Pie- 
tro Zorutti è occorso uno sbaglio. che importa ret- 
tificare. I lettori sono quindi pregati di sostituire 
Luigi Xotti dova è stampato Luigi Plelli. 


CI serivono da Buja ia data 13 marzo : 

Anche il Giornale di Udine, como tutti i buoni 
cittadini, i sinceri © leali affezionati al regitno mo- 
narchico costituzionale ed all'augusta diaastia che sta 
a capo di questa nosira redenta pazione, sarà rima» 
sto soddisfatto dalla viva dimostrazione d'esultanza 
© di schietta gioia che ovunque nel’ nostro Friuli 
ebbe occasione di manifestarsi nella ricorrenza del 
‘quarantesimo settimo ‘anniversario della - nascita di 
#. M. l'augusto nostro re, e del ventesimo terzo 
di S. A. R. il principe ereditario, Non vha dubbio, 
le nostre popalazioni hanno appreso dalle antiche 
provincie ad apprezzare le libore istituzioni ed a 
concorrere eflicacomento pol benessere del nostre 
Stato, del pari cho ad amaro con espansivo attacca 


Friuli ogoi 


meglio per festeggiare il Natalizio del Sorcauo, e so- 


dopo introdouo il nuoro ordina di cose avevasi ac- 
quistata triste rinomanza por l’avversione che alcu- 
ni suoi abitauti, più forse igooraaui cho cattivi, ave- 
vano mostrato coi delti 0 cui falli alle muovo isti» 
tuzioni. ta i 
Veramente con affetto ed intelligenza Ja Giuota 


Muoicipale hà pensato alcuni giorui pria al modo fi 


più: conveniente di soleunizzare fa festa del Ro, al 
ha stanziato una somma comporiabile alle condizioni 
economiche del Comune per far fronte allo spose. 


Si volle atteadere questo giorno per compiero ancho IA 


la cerimonia civile del giuramento dei graduati della 


G. N. Fra l'autorità muuicipale © la ecclesiastica, É 


che comprese senza faticho fa convenienza di cete- 
bran: finalmente anche una festa per uu Re che è 


veramente nostro, sì andò presto fatesi sul program. BI 


ma del da farsi, è fu priucipilo norma detto mode 
sime di mendero maestosa, piacarolo el utile la core 


tuonia per quaalo si poteva e-si prestava il paese. |FI 
E l'esito ha pienamento corrisposto se si ascullauo | 
piesani è forastieri, i quali sì sono sorpresi asa po AR 


co cha Baja foste tornata quella d'una volta, 


Landaiento della festa fu semplice, ma dea or- 


dinato è quindi piacque. 


Goarocata fa Guardia Naziooale la mattina sì riu: (EI 





Binono poca mono d'un ceotinaio fra graduati, mi 
ti o bind (poco pero verità, | 
due mesi fa) a questi tutti de'più valoatenzii è dei 
meglio îet muli, Questa guandia era al cu 
bell'onine e cn tula esaltezza io Chiesa quanda 





entramno Sindsca, Giuota ed iunpoagiti co.auaati, vi ÎÈ 


il disticcameato di regi Carabunion qui di atazione 


in alta unifeme. La cluesa era pirata oa vera SI 
pampi @ pavessta anche di busdbemi Loivotani, & 


Popalo v'era aocorio numaraa, è Lulto il olona ar 


sisieva alla sacra corimonia, la quale riascì proprio { 


rrocchislo l'unouo int. | 
Dea La 300 por colobrazione di cass gravitun: | 


sso. Alla D'refetturo che chiese pi. (0 
a adotti pel pigamietii 
Fr Pigiino da 1 novombre 1800 a tatto apnis È 


Gisero ia di li 
ritto li Csudotti a protondere il domaodito pagi: | 


febbraio p. p. N. 1403 indirizzato. alla comunissione li 
contralo sul modo di provvedere all'accasermamento N 


72:20 per utensili collucati uell'alioggio del Prefetto. PA 
Spedalo. Approvato il consun: | 


L. 209.88 a Foouis Antonio per oggetti di cancel. |! 
leria somministrati alla Doputaziono provinciato nel È 


so giorualo di: Venezia che questo titolo è una { 
brutta esagerazione 0 cho le parole di orribili ecces- | 


suîtica, sono adoperato a sproposito. Noi sappiam H 
bene cho la pietosa effemeride parla io tal maniera { 


Herl, festa di S. Giuseppe, e in conseguenza i 


mento il Re nustro e la reale famiglia. Qui uell’alto È 
pece lia procurato di faro del suo È 
i 


no ben lieto di poter aauoverare con unore iu que- Hi 
sla circostanza anclio Buja, la Apalo pur troppo SE 


verità, mi mioondatori di (E 


sez iz 


Ei 
Anche Il a Venete Cattellco » p:r- {È 


Udine. Noi {2 





; degna del sigallicato clio rappirasentava, Alla mosca 
solrano accompagnata dall’'onchesira nostra (enne 
dietro scosndo 1 tati il canto dell'Eama Arabo 





2 no ablaa Dotta itapiessione sul papolo questa fun: 
patio celebrata can porapo iniolita è por bale accasa. 
20 Bscia sulla publica: piazza ebbo fuago da proave 
viuta prestezione del giuramento dei graduati della 
NL II sindaco sone un forbito è signidicanto di- 
ario tratto alla milizia cho al pulibiico, cho ai nu 
guro l'abbiano intesa, è per dir meglio voluto ine 
tendere; e foco da presentazione dugli ulicili ai 
muliti, è compì lo foranlità d'uso è di leggo. Fu 
27 muova scossa a questi abitioti, ché lo cerumonio 
Ratto puro una elaquento potenza sullo nane. 
L'iauo reale, non accorto ricordarlo, era all’'andine 
+ del giorno, 0 ci stava qllo bono sia pur da fosta 
3 cho celebravasì, sis pir rammataro che l'autorità 
il dei graduati etosma dal Ro o non dal capriccio dulla 
classe colta, como affettavasi credere. 
Quindi si ura combinato ua gran pranzo ovo fra 
cinquantadue commensali fu gradita coso, signifi» 
cante ed educativa vedere uniti sindaco 0 parroco, 
clero o impiegati municipali, ufliciah o civili, pos: 
i] sideuti, professionisti, commercianti, artieri 0 conta» 
Îd divi tutti in una sala capace molto con garbo addobbata 
H per tale circostiaza. Era bea noturalo cho pei filare 
LI monici, invitati a questo pranzo pagssso il Comune, 
$ e così era stabilito, è così fu fato; gli altri com- 
N mensali non vollero pesaro sul Ditancio comuuate. 
Potete ideare Pelletto piscevoto cho presentava quella 
ala, ma va beno anche sappiate che fra tanti ele. 
W menti, tante opinionî, tante classi, tanti discorsi 
* un avvenne il più piccolo attrito, la minima confu- 
stone, oulla iusomma di quello cho avesse potuto 
! togliere decenza, proprietà, brio alla mensa cd ai 
commensali, Gioja è soddisfazione traspariva su tutti, 
e tutti ebbero ragione di edilicarsi da questo anda 
mento è dì trarrs ettimì pronostici per l'avveniro 
dell nostro villaggio. St portarono dei brindisi al- 
f'ttatia, al Re, all'Augusta famiglia Reale, all'Unione, 
alla coucordìa, alla Guardia Nazionalo è suoi ullivia» 
li, ed altri, è tutti di buona voglio corrisposero al 
l'invito. La compagnia sì sciolse per poco, 0 quindi 
sì muuì di nuovo sulla piazza ove dovevasi coronare 
da festa con un'opera di benelicenza,  Brasì stabilito 
d'accordo fra te Autorità civilo ed ecclesiastica di 
distribuire cito grazio di Lire dieci l'una ad otto 
famiglie povere del villaggio da estrarsi a sorte so- 
pra uo elenco appositamente compilato ; e la Com- 
mussione si riuaì per procederà all’ operazione colla 
tuaggior pompa è pubblicità, La-G. N. orasi ricon» 
vocata par assistero alla ceritavata, Questa sì feco 
ordinatamente e secondo lo prescrizioni di legge. Fu 
inolto applaudita 6 Lene accolta tale idea è vera. 
t- aneote non polrebbesi che dudaro questo sistema di 
(i. assucians un'opera di benelicenza ad una fosta sita» 
‘ patica patriottica, tauto più se può riuscire spotta» 
f-- Colosr @ divertento anche li operazione relativa per 
î la distribuzione del beneficio; cd il popolo ha 
‘A, per tal guisa motivo di educarsi —od i poveri d'av- 
vaotaggiarsi. Oh quale nou fu ti commuzione degli 
‘. astiati quando videro duo poveri vecchi nnpoleati 
ascendere te scalo per accettare lobolo dalla Com» 
inìsstone! Si sollevò una specie di mormorio fra ta 
‘, folla circostante, che denotava una vera soddisfazio- 
‘ue. Sarebbe tempo che si dimenticassero gli sparì di 
‘ quei benedetti murtaletti che sembrano indispensa- 
è tali ia tempo di sagra o di altre fosto noi villaggi, è 
chie hanno per unico effetto di assordaro i vicini 6 
3 di far andare io fumo parecchie sommo di danaro, 
te quali se invece si convertissero iu oporo di be- 
neliceata corrispouderebbero molto meglio allo scopo, 
«e vanpebbero assai di educazione al popolo e di 
‘ utilità alla povera gente. Non si trascuri quest av- 
vertenza du municipj. 
$ Finalmente si chiuse la festa col gratificare con 
. un buon bicchiere di vino i wiliti della G. N. ; per 
chè se il buun volere vuo! essere premiato dovun- 
que tanto più merita premio dove presentasi più 
. di rado 6 deve superare maggior ostacoli. Ed anchu 
‘ questa pratica fratterà bene, che vì sono’ ovini di 
“ versi che sonosi lamentati della loro ostinazione fino 
ad ora di far pari della G. N è sia pure per la 
via dei pass«tempi, quando le buone idee si faono 
strada sopra l'errora è sempre un Dese. Il popolo 
vuol essere educato, ed è stoltezza pretendere che 
sippia e comprenda cotì presto senza istruzione 
cose e priocipj che sono superiori alla sua portata 
* e che tino adora si ha procurato con gran studio 
dal cessato Goseruo non lasciargli intendero 0 nep- 
pure apprendere. 
fasommai per Buja il 15 Marzo 1807 lascierà per 
molu aoni di so buona memoria. Quel giorno ha 
dimostrato molo bene quanto valga una politica di 
conciliazione è di moderazione, ha dimostrato quanto 
giovi la concordia e la buona intelligenza, ha cunsa- 
crato uo principio santo ch’ è quello di associare 
‘ alle feste civili opere di beneficenza, principio che 
' sarà per dare ottimi frutti, ha fatto vedero ai fora 
stieri che se per poco ‘empo nei bujesi s' erano 
assopite quelle belle qualità di patrivitisimo è di 
pesuta intelligenza onde 10 altre epoche avevano ac- 
Qquistato rinomanza, tali qualità non sono però man» 
cate e sanno svegliarsi a tempo se chi deve dirigerlì 
7 sa con paziente prudenza, con solerto attività e con 
: modi conciliativi è legati promuovere studio, lavoro, 
benetiocuza chio sono la siutesi degli odiernì biso» 
f qui dello masse. 
Dr. D. 























































Unicuique suum, 


Nell’ adunanza elettorale | politica tenutasi in 
Moggio uel gioruo 40 marzo cerrento fu po ta nele 
fursa una scheda pella camdidi'are partimentare di 
sas Papa Pio EX Pontefice Massino = 

Lasciuno stare se il pece fasse grasso 0 no—a 
se aveste palio, cambiando cottola, guizzaro nel 
% mare magnum del Parlamento — certo è però che 
i te scherzo ha del sale, 0 vi fu chi ha voluto ono 


Teglio pregliiere al Sortano, Dateto immaginarii con | 
Colle pregi | che, so vogliamo, tra Lo scherza cd il sorio pura al 


I 
| 
| 
i 
I 
i 
i 
| 


€ 
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rarmi della inveatione, non sso fra questo mata» 
gno, ta ancara nella soia Udino. 
lo però tinta onore declina, 


i A prabidticra ento 
dichiaro min vssera fo l'autoro di 


quella scheda, 
quanto di clericalisio, 0 di questo affiro ino ne 


intenda poco, 7 
Taluni poi psi quelli pavera solinfà cam 

com seria, è delle frustato si lacciaranm exdona quà 
0 1A sullo spalle dell'efettora cho vi all'u..sc Senda 
conoscere chi sia eleggibile, 0 così toi vili posto in 
canzone da certi canzanatori, cancunabili per corel» 
lenta in da in re in mi in fs e vir di seguito con 
accompagnsnento della grin cassa e del fischiotto 

Do" begli spiriti 

So e ha miseria, 

Qualcun pur gracchia 

Sull' Alpe ciperia, 

E al canto attonita 

Ta terra sta. ceo. eco. 


Per questa volta abbastanza. 
Giucosto Scata Avv. 


Teatro Soelafe. Quest sera si rappro 
senta: Alfieri a Mowa camtidlia storica unovissima 
in 5 atti di Cesare Vitaliani: indi fo scherzo comico 
io 1 atto: Ua ritratto al dayherolipo, 


eten 


CORRIERE DEL MATTINO 


La squadra permagente nel Mediterraneo, forzata 
con decreto 7 febbraio 1867 è composta dalla fre- 
gato Afaria Adelaide, Instimento ammiraglio, dalla 
Gaeta, dalla corazzata Principe di Carignano, dalla 
Messina, dalla pirocorvatta S. Giovanni, dalla piro» 
corvetta Principessa Clotilde, dal Guiscarda e dlla 
Costituzione. (Marina Ind. e Comm.) 


It Sole ha ricevuto il seguente telegramma dal ge: 

nerale Garibaldi: n 
Codogno, 18 marzo 1807. 

Tmportanda al bene del paese, che i deputati si 

trovino alla Camera immediatamente, preso gli amici 


colleghi a non ritardare. Comunicate questo mio. 


desiderio. 
GARIBALDI. 


D' altra parte con telegrammi del 28, il presi 
dente del Consiglio de’ ministri in invitito i sigao'i 
d-putati a volersi recare, al più presto possibile, a 
Firenze, essendo supremi necessità che il Parla» 
mento dia vpera senza indugio ai suvi lavori. 


Leggesi nel Pangolo di Napoli: 


Gi viene assicurato che a Palizzo si slieno già - 


facendo i necessari preparativi peo ricevens il Prin» 
cipe Amedeo colla sposa Principessa della Cisterna. 


Telegralia privata. 
AGENZIA >TEFANI 
Firenze, 20 marzo 


ELEZIONI POLITICHE 


Oragena eletto Caflisi, Campigaa eletto Avitabile, 
Corleto cletto Asseta, Accrrenza eletto Fonseca, Spili 
eletto Serpi, Todi eletto Leoni, Vallo eletto Atenvltì. 

Parigi, 19. Corpo legislativo. Jules 
Favre dichiara che la Francia dovea impe- 
dire l'alleanza dell’ Italia colla Prussia. Dice 
che la politica francese mancò sempre di 
schiettezza, I discorso di Auxerre significava 
la intimazione alla Germania di darci il Re- 
no. Il nostro programma che comprendeva 
che l'Austria conservass> una grande posi- 
zione in Germania, fu apertamente violato. 
Ora, lasciare violare il nostro programa, è 
politica indegna della Francia. L'ambizione 
della Prussia non conosce più limiti. La cau- 
sa di tale situazione è perchè il Corpo le 
gislativo scompariva innanzi alla volontà di 
un solo. Oggidi dobbiamo andare fino all’ e- 
stremo limite dei nostri diritti. Dobbiamo re- 
spingere ogni idea di annessione, ma doman- 
do so fosseci olferta I annessione del Belgio 
o del Lussemburgo, sarebbe essa accettata ? 

Granier Cassaguac dice: non dobbiamo 
minacciare nessuno ; ma armare ed attendere. 
Dobbiamo volero ta pace se gli altri la vo- 
gliono; volere guerra se co la impongono. 

Thiers esamina nuovamente fa situazione 
d' Europa, e soggiunge: sonvi tre politiche 
da seguire, primieramente la politica del. 
le insinuazioni, che fa credere all’ Eara- 
pa. quando parliamo di grandi aggiomera- 
zioni, cho vogliamo ingrandirci. (eesta è 
la politica del Governo cui vorrei rinun- 
ziasso; vorrei vedere formarsi in Europa un 
grando partito conservatore che impedisse le 
conquiste, La seconda politica è quella di 
avere fiducia nella Prussia. La terza è quella 








della vigilanza che deve basarsi non sulla — 


nuova organizzazione dell’ esercito, ma sopra 
una nuova organizzazione delle nostre forze 
che sia conservatrice di fuori, liberate all’ in- 
terno. Questa è la politica che cousigliamo. 
Rouher dimostra non esistere contradizio- 








ne fra il progetto di riorganizzazione dell'o- 
«sorcito o da sicurezza cho il guveras. dima- 
sira innanzi all'attuale situazione, Mispon- 
dendo quindi alla nuova eritica di Thiers 
contro il principio dello nazionalità dice che 
il Governo non pensa punto di far: trionfaro 
al di fuori il principio della sovranità del po 
polo. che è il suo principio all’ interno. I 
Suliragi» universale consacrò il Governo fm 
periale primieramente nel 2 dicembre. 

Thiers interrompe dicendo: Lasciatoci di- 
menticaro, (Violente interruzioni, grande agi- 
tazione ). 

Rouher continua la confutazione e termina 
così «cho cosa dunque proponesi? La guer- 
ra? Ma nessuno vi pensa. Le annessioni 
violente? nessuno le propone. La politica 
vigilanto ? Ma è questa appunto la politica 
del Governo. 

Parlasi del nostro isolamento; non voglia» 
mo clfettivamente stringere alleanze esclusi 
vo. Saremo oggi alleati dell’ Inghilterra; do- 
mani alleati della Prussia 0 dell'Austria e 
ciò non allo scopo di conquista, ma per 
per sciogliere colla diplomazia colla concilia» 
Ziono tutte le questioni mano mano che esse 
sorgano. 

icerchiamo le grandi pacificazioni dopo 
lo grandi tempeste.» 

Addottossi | ordine del giorno puro © 
semplice con 220 voti contro 45,00 

Corfa, 13. I cretesi indirizzarono nuo- 
ve proteste ai. consoli. Mandakis, nominato 
rappresentante di Canea, ricusò di andare a 
Costantinopoli e si rifugiò primieramente sulla 
cannoniera inglese Vizard, ma il coman- 
dante avendo ricusato di riceverlo si rifug- 
giò al Consolato americano. 

Berna, 18. Fu aperta la sottoscri- 
zione al prestito federale. Per sci milioni ri- 
chiesti ne furono sottoscritti 19. Il consiglio 
foderalo ritiene sei milioni alla pari. 

Berlino, Seduta del Reichstag. I depu- 
tati polacchi presentano una protesta contro 
I° incorporazione delle provincie polacche nel 
territorio federale. Bismark dice, che la prote- 
sta essendo diretta contro |’ unità dello sta- 
to prussiano, doveva essere presentala alla 
camera prassiana, e non al Reichslag; sog- 
giunge che la maggioranza della popolazione 
polacca, è soddisfatta dell’ incorporazione, e 
che l'agitazione è fomentata solo dall’ alto 
clero e dalla nobiltà. Dice che nion bisogna 
più -pensare al ristabilimento della Polonia. 
I deputati dello Sleswig seltentrionate pre-. 
sentano pure una protesta. Bismark dice che 
l'Austria sola ha il diritto di reclamare l' e- 

{ secuzione delle stipulazioni circa il voto dello 
Sleswig. Soggiunge: la parte che potrebbe 
ossere ceduta sarà più piccola di quello che 
la- Danimarca possa credere. Bismark rispon- 
dendo a Schrapps, smentisce le dicerie calun- 
nivse dei giornali circa il Limburgo e il Lu- 
xemburg, dice che la Prussia giammai minac- 
ciò 1’ Olanda; nen formò contro essa alcuna 
pressione, perchè ciò solleverebbe una que- 
stione Europea. Bismark parla delle relazio- 
ni della Germania del Nord e del Sud col- 
l'estero. Respinti gli emendamenti di Karlo- 
vig. adottasi a grande maggioranza l' articolo 

I della Costituzione federale. 

Lisbona, 19. Nella Camera dei depu- 
tati fu ‘adottato con cento voti contro qua- 
rantasette la legge sulle nuove imposte. 

Scrivono dall'America meridionale che Mi- 
tre è di ritorno a Buenosayres con un terzo 
del suo contmgente; la squadra brasiliana ol- 
trepassò Cumpaiti per esplorare i fiumi su- 
periori. 

i Parigi, 19. Rouher nella sua risposta 
a Thiers annunzia che la Francia fece sape- 
re al Papa essere disposta di aprire tratta- 
tivo por = artire fra tutti i governi cattolici 
d' Europa È ammontare del debito romano. 
Itonher disse di riconoscere la questione ro- 
mana non ancora sciolta; ma soggiungo è una 
di quelle poste solta la cura. vigilante della 
Francia. 

Londra, 19. Camera dei Comuni. Di- 
sraeli presenta il progetto di riforma confor- 
me alle indicazioni conosciute. Gladstono  di- 
chiara di non voler dire qual via intenda 
seguire, avanti di avere esaminato il progelto. 
Tuttavia la pn impressione destatagli della 

! proposta di Disraeli non gli è soddisfacente, 

{ egli è convinto che il progetto non sarà a- 
dettato. Altri oratori combattono il progetto; 

* Disraeli risponde parole cnergiche. Il pro- 
getto leggesi per la prima colta. 

Nuova=York, 18. II Senato ‘adoltà 

; il pianienzia al progetto di ricostituzione 

{ del sud, ordinando ai comandanti militari di 


IM EAT DETTATA REATI ona 


complotaro entro il mese di settombre fa . 


lista dei votanti o poi di ordinare lo elezioni 
in tatti gli Stati. La maggioranza degli iscrilli 
deciderà so debbasi riunire una con 
venziono per ereara la cosliluziono che sarà 
quindi soltopostaal' popolo in un congresso. 

Sonhson rispondendo ad una deputazione 
di foniani che domandava venissero loro 
accordati i diritti dei belligeranti. disse che 
occuperabbesi seriamente della questione, es 
sendo di alta importanza.. 


| Osservazioni niciesrelegiche 


fatto nel N, lotitutò Tecnico di Udine 
nel giorno 10 niarso 1867. : 


ORE 
9 ant 3. pom.|9 ‘pon, 






Barometro ridotto a:0* 


alto metri 180,01 sui | mn } mm | mo 
fivelto del mare +... | 745.0 17424 17382 
Uruidità relativa ... 084 | 086 | 0.00 


Stato del Ciclo . ...... 


piovigg.!pioggia 'pioggia 
direzione / |. —- - _ 


vento forza ca e de 
Termometro centigrado |lj n i rad 484 
massima ‘| 40. 
Temperatura { minima | 4.0 
| Pioggia caduta | 00 | 7.2 | 4188 


NOTIZIE-DI BORSA 


Borsa di Parigi. 
(ia È 18° 19 
6947} 69.02 
98.—| ‘97.50 
| 91418] 9146 
59.85 
83.98 


488 


‘ Fondi francesi 3 per 0,0 in' liquid. 
» » ©» © fine mese 

» » 0 &per0j0 ... 
Consolidati inglesi .. ... > 
ftaliano 5 per 00. .- . . 
» » finemese. 
» » 15 mi 
Azioni credito mobil. francese 
» . » italiano . 
» » . spagouolo 


7 53,82 
. i 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 


47 





» » » Lomb. Ven. 
» » ? Austriacho 
» » 3» Romane ‘. 
Obbligazioni. +. . .... a è 
Austriaco 1865. 
id. Jo contanti 


0000. è 


Borsa di Venezia 
*Del 418 marzo’ i 
Cambi Sconto + Corso medio 
Ambargo 3.md. per100 marche 3. > | fior. 75.30 
Amsterdam » » >» £100f.d'0.4-- 1» 80.28 
Augusta  » » »{00f.v.un4 » ‘0 ‘84.80 
Francoforte » »- » 100 f.v.ua:3 4/2» . 88,— 
Londra =» »0a-!4lira st 34]2f». 10.49 
Parigi » » »400fcanchi 3. fi» 40.50 
è e 6 0 » 
i Effetti pubblici 
Rend, ital. 5 per 010 da fr. 53.30 
Conv. Vigt. Tes. god. t felb. » 
Prest. L. V.1850 » ‘1 Dic.» 
» 41859 . .. A 
» Aostr.185$ . va» 
Banconote Austr.. ©» +. » 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
banca naz. it. . Lire it » 20.93 » 
Valuto = 


Sconto. . . 


Sorano . .. 
da 20 Franchi . 
Doppie di Genova 

» di Roma 


. 
a . 





Borsa di Trieste. 
del 18 marzo. 
+ da 107.05 


® 
1 
© 
s 
Ss 


Augosa 
Amburgo . 
Amsterdam. 
e so 
arigi . + 
Zecchini , 
da 20 Franchi 
Sovrano 
Argento +. 
Metaltich. . 
Nazion + 
Pres. 1800 
» 180% e. 
Azioni d. Banca Comm. Triest. 
Cred. mob. o... + 
Sconto a Triesta . 3.3 
o a Vienna. . . 412 » 4.48 
Prestiti Trieste . + » 143.75 52.25 100.50 


Bersa di Vienna 
* 16-marzo 18 marzo 


20000000 
è 0000 2 4 0 
do 0000 34 
0000 00 00, 


a * aa 
3». 080 


29.15 
1ss— 
ren 


si 
& 
a è 
è 
<tes*t>535, veve 


0a 





Pr. Nazionalo —. . fiorj" 70.7 70.50 

* 1860 coalbtt . » 87.30 8040 
Metallich, 5 p. Oo» [601061.30:59.908290 
Azioni della Band Nazo | 737— | 730— 

» delcr.mob.Austo | 18530 185.90 
Lotdea .. 0.» 128,40 
Zecchicî imp...» 6.06 0% 
Arngeoo . - . . » | 196=— 


PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gwrente responssbile.: 


53.90‘ 
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N, 1187, Di 
EDITTO. 


La -R. Protara in Sì Vito rondo pubblicamento 
noto cho, ad istanza di Giusopps e Lodorico jugali 
Maccava di Valvasone quali rappresentanti il fu Carlo 
Naccava a carico di Martin Gio. Datt. 0 Domienita 
Petrinelli conjagi da ‘apposita Commissione nella 

+ sala dî Udienza di questa residenza protoriale, nel 
giorno 1 maggio Ri v. dallo ore 10 ant. allo oro 2 
pom. sarà tenuto il quarto esperimento d' Asta per 
a vendita delle rozlità desoritto nell’ editto 27 set- 
tembre 4806 N. 7700 inserito nol « Giornale di 
Udine » deì giorni 4, 9, G ottobre successivo ni 
num, 28, 29,30, allo istesso condizioni portato da 
quell Edito meno la prima la qualo resta modifi» 


cata’ nel senso cho la delibera cela a qualunque 
prezzo sebbene ‘non capaco a soddisfare 1 creditori 
notati. 


lì presento sarà affisso nell’ albo, ncì solitì luoghi 

ia questo Capo-Distretto è nel Comune di Sesto, 

ed loserito per tro' volto nel-« Giornale di Udine. » 
' + Il Dirigonto 


Dalla R.-Pretara di S, Vito 
lì 28 febbraio 4807. 





N. 856, tile 
. EDITTO 
Si rendono intesì i creditori .verso la massa ere- 
* ditoria della fu Caterina Faleschini Zoret di Moggio 
essersi fissato il giorno #0 aprilo k v. ad ore 9 ant. 
pella convocazione presso questa: R. Pretura di essi 
creditori medesimi, solto la comminatoria portata dal 
pat. 844, Cod, Civile: | : ' 
«Sa locomberà pertanto 
doro titoli ‘ereditarii. 
x Dalla R. Pretura |’ 
> Aloggio lì & Marzo 1867. 


agli stessì‘ dî portar soco i 








‘ Il Reggento 
ZARA. 
N 9388 MO 
MUNICIPIO DI UDINE 


Avviso, 


Vacanti tre Piazzo nel Collegio Uccellis, e dovendosi 
dalla Giunta Munic, provvedere al rimpiazzo giusta il 
Piano sistematico 11 novembre 1830, si previene che 
tutte lo aspiranti le quali possono provare la legit- 
timità dei nata i, la onestà delle famiglie, la condi» 
‘zione ‘civile, ed it bisogoo, dovranno. insinuare le 
rispettive domande entro il periodo di.30 giorni de- 

« corribili dal 14 andante, corredaudole dei’ seguenti 
ricapiti: sO arie sind Si 
.-..9) Alto: di. nascita in prova dell'età .non-. minore 
+ dei sette, oè.moggiore: dei: 12 anni calcolata ‘all’ fi 
2 corrente... 0)... Da 
5) Certificato di essere stata vaccinata con :effelto, 
0 dî avere superato..il vajuolo. 
_ 5) Certificato giurato ‘di uno de’ Medici Condotti 
* di'sana e robusta fisica costituzione. ©" “>, > 
«Le aspiranti. dovrando insinuaré la. rispettiva do-. 
manda di Concorso al protocollo Municipale colle 
prescritto Jegittimazioni pendente il termine prefisso; 
. e.perciò quelle Istauzo che venissero prodotte dopo 
l'espiro del termine utile ‘alla concorrenza, 0. che 
mancassero di alcuno déi proscrilti. estremi. non' sa- 
Fanno prese in esame. . .. 
Le nuove eleggibili‘ Béneficiato saranno soggette 
: alle disposizioni che venissero superiormente: adottate 
a moditicazione dell'attuale Piano sistematico 1 t-no- 
‘membre 1830, > 0-0 IRE 

MH presente avviso. sarà - pubblicato‘ ed affisso ai 
“soliti tuoghì della Città o Comune; e letto: dall’ al- 
taro a cura dei Rev.. Parrochi, ‘ond: sia d' intelli- 
genza e norma a quelle donzelle che credessero aspi- 
raro al beneficio del Collegio Uccellis ., 

. . idine, 41 marzo. 4867. de 
ve : ‘IN fî..di Sindaco . 
"A. PETEANI.. 





' Lia Società -Bacologica 

ALRBINI- ORIO di Mila- 

no (sezione del Veneto ) 

ha diramata la seguente 

Circolare i... 
@nerevele Signore! 


Sono lieto di annuozierle il primo arrivo în per- 
fata conservazione dei Cartoni Seme Bachi del Giap- 
pone acquistati direttamente dalla Sucietà. © _ 

. Benchè ta ‘da tanti anni provata diligenza e perî- 
zia della Società nella scelia. dello. Sementi, abbia 
saputo meritarsi la: maggior Miducia per parte dei 
suoì committenti, tillavia di questo arrivo una parte 
ancora dal 15 corfeota- mese ‘venne assoggettata - al- 
l'esime o proca di nascità presso Jo Stabilimento delle 
prove pubbliche perla natcita. dil' Seme Bachî di Mi- 
tano, alla coi sorveglianza venne nominata una Com- 
missione composta dei rispettabili Cittadini signori 
Prof. Emilio Cornalia, Cristoforo Bellotti, Prof. Ales- 
sandro Pestalozza, Antonio Gaddi, Ing. Auianzio Tet- 
Hamanti è dei «bppienti signori Tog. Pietro Magreiti, 
AUlilio Nob. Mozzoni 0 Gav.; Pietro: Caricai, con uf- 





me, Tubi în ferro 









rivolgersi o spedire un 
traro fo risultanzo «li 
Somento della Società. 


Ginppono per l''espuriazione, quest’ annata non am 
montano che a cina un terzo di quelle esportate 
T'annata scoria, come risultano scarsissima la Senienti 
Giapponesi di prima riproducione, per cui i prezzi 
della originarie è dell’acclitato salirono al dapjiio, 

Como gli altri anni, la Società fs confezionato in 
Brianza una parli di Semento di priùo riproduzio 
ne a bozzoio coltno, proveniente dai Cartoni Origi. 
narj del Giappone, parto sopra tela è perio sopra 
cartoni. 

Senza assumere impegno a tempo indefinito, m 

io olfrielo per ora: 

Cartoni originari del Giappone per metà 
vendi è per metà biaochi per cadauno ad it, L. 18 — 

Semente Giapponese di prima riproduzione 
a bozzolo zoldino, sgransta, l'oncia di 27 
RIOMIDI L 

Semento Giapponese di prima riproduzione 
a bozzolo zolfo supra Cartoni, il Cartono = 10 — 

Ogni commissione deve essere accompignita da 
va’ anticipazione di it L, 5 per Cartone Ort ginario, 
di' itolime L, 2 per Oncia 0 cartone d'sene 
acclimato;  atrerlendo = che Irazcorsi - quindici 
“giorni dall'avviso al Commiticnte che il Seme è a 
sua disposizione, si passerà alla rexdifa del Seme che 
non fusse saldato © rilirato è non sì farà restituzione 
di caparra. } 

Nella lusinga, Signore, di poterla deguamente ser- 
vite în tempo utile, mi pregio riverirla: 
30 gennaio 4807. 


$— 


Per la Provincia del Friuli, rivolgersi al sig. $. ILÎ- 
mussa, in Udine Contrada delle Erbe. N. 989 


‘CARTONI 
SEMENTE BACHI 
Il sot'oscritto è ve- 

nuto in possesso di 
‘una partita di cartoni 
originali di semen- 
te annuale pervenuta 





dal Giappone; il che 


può comprovare con 


‘autentici . documenti. 


La qualità promette 


‘un felice . risultato ; 
‘è «di bozzolo bian- 


co e verde, . per cui 


‘ai sigg. bachicultori 


‘che vorranno appro- 
fittare, proporrà con- 


‘dizioni che potranno 


loro convenire, cioè 


‘metà del valore dei 


«cartoni. verso pronto 
‘pagamento, e per l’al- 
tra metà al 10°, sopra 
‘il complesso prodotto. 
00 0A. CRAINZ 


amare 5 n 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
“MACHINERY AGENCY, LIMITED, 


‘L’ Agenzia si incarica di soddisfare. compictamen 
te a-tutto le ordinszioni che le venissero fate di 
Motori a Vapore; Acqua e Vento; di Macchine Agricole 


| ed /ndustriali cosirutte secondo: i mezzi. più -perfezia 


nati; forniro inoltre. ai prezzi più vant:ggiosi ogni 
sorta di. Mechiné, Ordegna Strumenti, Saltare di 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ottone e ra- 

fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, eco. ecc. . von 


+ . Per ordinazioni: e- comunicazioni dirigersi all Uf- 


ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 


*.MACHINERY AGENCY; 49,.,Salicbory Street, Strand, 


Luudra, W. C.. 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


fico in via di Brera N. 10 ore chi.raloso putrcbbo 
puo lacaricato & ciscon 
etto provo di nascita della 


È ormai constitato che fo Sementi confezionato at 


‘DU BARRY (in polvere), atittento sypisito per colazione e cena, emiventeminte 


| britannico come pure il nome del proprietario 777 7. Cacper accotpagaa ogui scatola è di pifiutaro cv: 


dpi at 
4 


(RA è 


7 
de 



















Ò Trovasi nelle princi 
farmacio del gloho, A_ Parigi presso BROU, Loul Magenta 18. Hichiodere l'opuscolo (20 ai, 
di successo), 1 











DI FEGATO DI nerLuzzo  É{ 


di È, 
JONGH E BERAL e 


Motto di fegato di merluzzo, Lrunechiaro del Bott. de-Tongk c 1° Olio bianch». SÉ 
simo Rlerale Ambre sono oruzi riconosciuti i più eflicaci chm, vi sieno iu Commercio per assic tl 
rare al Pubblico fa legittimità di questi Olj fa Regia Prefettura di Napoli con. nota del 28 geonzio 186 
decretuva li rigorosa sequesttazione di quilunguo bottiglia faleificata © deleguva Lil Chimico del Consi if 
Sanitario assistito da un oflizisfe di pubblica sicurezza per l'esecuzione. I ‘medesimi, fanno frequenti vi 

domiciliari a tutela di quanto sopra. Oggi bottiglia è munita della lirma del concessionario G. AMBHON 
domiciliato a -Napofi è delle marche di fabbrica qui sopra. Vendonsi a Milano dai principali Lroghic 

Farmacisti, a UDINE da Fillppenzzi Gemicisto, c sai seguenti draghiieri depoaitorii ; A, Venezia, signi 
Corzarini. Pudora, Dalla Baratta. Verna, De Stefuni, AMoutora, Rapuzii. — Dai Farmacisti: A_ Pado.hi 
Piancri e Mauro, farmacia seale, Cornelio e Zanetti. Vicenza, Valeri sticcossoro Curti, Sega, Goucati e Gra. 
Verona, ‘Pasolì, Merluga, Caliari è Chignato. Mantora, Higatelli Peveratti. Drescia, Girardi successore Ga 








9? 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza medicina, né purghe né spesa 
Farina salutifera. 


LA REVALENTA ARABICA pu panny pi LonpRA 


guarisce radicalmente e senza spesa le callive digenioni (dispopsie), gastrici, neuralgie,. stivichezza abituato, emorroidi, # 
dole, ventoeità, palpitazioni, diamea, go: capogiro, zulvinuento di orecchi, acidità, pituîta, coicrania, nsusce e van. 
dopo posto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, granchi, spariti cd diflommoziune di stomaco, dei visceri, ox! 
disurdino. del fegato, nervi, ruettibiaos mucase & bilc; iusonbia, torre, paesione, asa, citurro, bronchite, tini (consunzi: 

rozioni, malinconia, deperimento, disbiete, reumatisino, o febbre, isteria, vizio € povertà el sangue, idropisia, slera 
oMusso bianco, i palidi colori; di fr 1e d'energia. Enks è pure il miglior corroboranta pei fanciulli debo! 
per' de persone di ogni età, formando bucni minseddi e sodezza ili comi. ca 

' Estratto di 65,000 guarigioni, 
* Cora N. 65,185. — « Prumetto (Circondario di Mondori), it 24 ottobre 1866. 


cesese la posso assicorare che da due anni nsasdo questa sneravizliona Meralenla, non sento più alcun incomodo del s 
vecchiaia nè il peso dei miei 84 anni, Le inîe gambe diventarono furti, la sia vista nun chiedo più ovehiisti, il, mio stomar. i MO 
è robusto come n 30 suni. fo mi sento insomma ringiovanito, e predica, e conferso, visito ammalati, faccio viaggi a piet{{ 
dnche lunghi, è sentpmi chiara la meote e fresca la menaria. Sin Sad a 
i D. Pierno CasreLti, Baocalaoreuto în Teologia, ed Arciprete di Prunetto» 


L SRO 88: d i Pluskew, maresciallu di corte, di una gnetrite, — N. 62,470: Saiote ‘Htomaino des Ne eno 
(0 7 rr VOGA La Aevalenta ubica DU' BARRY ta messo ferinino di inivi 48 anni di orribili pui l'avere 
menti di stumoco, di sudori notturni e cattive dix LG. COMPABET, — N. 6,604: lo moglie di M. Lo d. Durs.! pg 
Iunet, presso Chacterez, da motti anni d'iblolice: orimenti olio stomaco, alle gambe, ulle reni, oi nervi, agli occhi 


a uao, — N, 00,428: le bambiua del sigonr notaio Boni segnzaria comunale di La Luggia (Toriua), da un'orribile ua 


fattia di consinizione, effetto del Lile cattivo datele della nutrsca — N. 46,210: il sig. Martin, duttore ‘în medicina, di 1 
gontratpa cd irritazione dello stomsco che lv faceva vomitare 45 0 40 vedte al giorno, per lu spaziodi atio anti. 4 
if colomiello Wastoa, dì gotta, veuralgia e stitichezza ostinato, — N. 49,128: il sig. Boldwin, dal più 
pralisio delle membra cagionata da eccessi di giovento, — N, 5380 fa dumizella Gullacd (via 
Borigo, di une. tisi polmuere, dopo essero stata dichiarata incombile, è più ngn cimusnerlo chie alcuni 
delizioso plimento, più curruborante e-menò cuitoso del ciuscuhtte, caffe, thè, olio di Fegato di'mnerluazo, la oconomi 
mille volle ji suo prezzo iu altri rimedii; esso ha operato G5UUÎ) guarigioni in casi nui quali ogni altro riandip era © 
vano, e tutta speranza di salatè abbamtunala, j n di dd 
Cass BANY DU BARRY, via Provvidenza N. 34, Torino, Lo scatola da pero di #14 chi. fr. 230; 112. chit. fr. 
4 chife &£ chi). e tfr. 17.50: Gebil. fr, SG; f#chil. fr, 65, — Contro vaglia purtale. A NEVALENTA AU CIOCCOLAT 
tuutrilivo, che si assimila è fortifica i ne 
@ le corni, sorza cagiunate inali di capo, pè riscaldementi, vè gli altri incouyenienti ‘produtti dii civeculalti iu usi Sca 
per 12 tozze fr. 2.5; 21 tazze £r. 430; 48 tozzo fe. 8; 88 tazze [n 50; 576 tozzo In 05, — Si vende intatte lo ci 
presso i principali fammacisti e droghieri. ° 


DEPOSITI IN ITALIA. 


Atcona, presso i sig. A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini, droglieri. Asti, sig. Gugliclminetti 
Soncino, drozhieri. Bergamo, G, L. Terni, farmacista. | Biella, Vercelli, droghiere. Bologna, Enrico Z 
Brescia, Antonîo Girardi, farmacista. Cagliari, Toddle, fartoscista, Chivasso, Clara, farmacista. Como, Diet 
Pagliardi, farmacista, Firenze, Gaetano Casoni, via della Spada. Fossazio, Rob. Gerboldi, farmacista. Genor 
Carlo Bruzza, farmacista, Lirorao, Fratelli Nenderson, draghieri. Lodi, Benedetto Meroni. Milano, Bonacciu 
carso Vittoria Emanuele. Vopofi, Frat. Iermann, Jargo del Castello; Andres d'Emilio, farmacista, Nori, Si 
vestro Bergondì, farmacista. Ladora, Teotilo Runzoni, farmacista. Parma, Sergio Dall'Aglio, farmacista. Pu 
cenza, Dom. Zaucani, farmacisti. Pisa, Carraj, farmacista. Roma, Sinimberght, farmacista; Gualtiora Mir 
gnani, farmacista, s. Carlo al Corso; Brown e figli, Fontauetta di Burghese. Sannazzaro, Paulo Cem.if 
negoziante. Udine, Antonio Filippazzi, farmacista. Venezia, Ponti, farmacista. Vercelli; Vincenzo Gaui. È 
Verona, Francesco Pasoli, farmacista, i i 








dalla ‘deliziosa 













































PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Ogni scatola porta îl timbro CO O P E R 26, Oxford Strect 
d:1 Governo luglese Londra | 


. Sono fe sole conosciute in Inghilterra ed altrove, e sono ormai riuomate nell’ Europa intiera per i lor }È* 
elici risultati, Le Piflole vendute sotto questo name alla Furuurciu Britannica di Birenze, non sono altra ct: 
una imitazione delle suddette, il fu Sir Astley Conper, non avendo giuumai autorizzato da vendita di © 
Pillola Antibilicsa sotto i suo nome. Il pubblica italiano è pregato di osservare cho il bollo det Gue 








spurie quelle A. Cooper della farmacia suddetta, I Certificato oriziozle firmato W. T. Couper travasi ai 
Cancelleria del Tribuuse di Firenze. Vendonsi a fr. 2 è fr 1 1a scatola dai seguenti depositati : A_UDIM: 
sigoot Falbris farmacista Milano, farmacia Brera. Firenze, Li, E. Divrri. Bologna, seri, Venezia, Curto 
droghiori, Pudora. Pianelli e Manro farmacia reato, Vera, Pasoli Sactoscista, Mantova, Megatelli. Hora 
Girardi successore Gaggia e dii principali farmacisti del regno. 





POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES 


A 4) Dal 1745 preparata dalla Casa #. Nerbrrg e Gigli, 43, St-Daats Chanel Yard, Lon; 
Questa Pobere è la sola preparata dietro # unica ricetta Jasciata dal fa Dall, dan 
per ba guorigiune delle felibre persodiclie ed altre malattie iufamenatonie. B A] 

terte diafaretico conorcinte, ed ra cas d'infredditora noce itumedisia sollica 

Juica ricevitare per lutto Italia signor G. ANBION, demicifiato a Nupifi, Vent 

‘a UDINE sig, Folibris faemacioto e diri pegventi depositario: Afftena, Cuznacia Do: 

Firenze, L, PF. Piorni. Vologna, Zinti. Venezia, Coztatità Atoglnesi, Modena, Pin 

Mauro fomoceia resle. Verena, Pascoli farmatisio. Mantora, Rogatelii. Finnenia, Asino (Aia 

. successore Gaggia è dai prvcipali farmacista del regno. Ù 
n rame terr pm 








